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TORINO , 47. MARZO 


IL RE D'ITALIA 


Il foglio Ufficiale, che oggi per la prima 
volta ha ‘preso il'titolo di Gazzettr Uffi- 
ciale 'del'' Remo d'Italia pubblica la se- 


guente legge: i 
VITTORIO EMANUELE II 
Redi Sardegna, di Cipro e Gerusalemme, ecc. 


Il Senato ela Camera dei Deputati 
hanno approvato; 

Noi abbiamo sanzionato e promul- 
ghiamo quanto segue : 

Articolo unico. 

Il Re Vittorio Emanuele Il assume 
per sè e suoi successori il titolo di 
Re d’ Italia. 

Ordiniamo che la presente, munita 
del sigillo dello Stato, sia inserta nella 
Raccolta degli Atti del Governo, man- 
dando a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge dello 
Stato. x 

Dat. a Torino, addì 17 marzo 1864. 


ViTTORIO EMANUELE 


+ CAVOUR, 

. MincnentI. 
B. Cassinis. 
S. VeaEzzi. 
. Fanti. 

. Mamiani. 
Consi. 

. Peruzzi. 


cAiZZSAZO 


É questa l’ultima legge che ancora s'in- 
titoli col nome di Re di Sardegna. 

Il Regno di Sardegna è oggi finito: esso 
non è più che una grande e splendida 
reminiscenza storica; grande per l’ altezza 
a cui il Regno era salito colla perseve- 
rante opera do’ suoi principi e pel cre- 

‘ dito che avea acquistato nel consesso degli 
Stati europei; splendida, per l’influenza che 
il Regno ha ‘esercitato ‘sugli altri popoli’ 
della penisola coll’esempio delle libertà non 
abusate, col rispetto alle leggi, col senti- 
mento profondo del dovere e colle virtù 
militari. : 

Ma noi fortunati che assistiamo ad una 
delle più mirabili evoluzioni storiche! Il 

‘. Regno di Sardegna scompare, ma sorge il 


Regno d’Italia, il Re di Sardegna cessa, ma | 


diventa Re d’Italia. 


APPENDICE 


PROGETTI MUSICALI 


Il nostro municipio, volendo dare a Torino 
il maggior lustro possibile anche dal lato ar- 
tistico, ha finalmente rivolto uno sguardo pie- 
toso alla musica, e, mentre , or sono pochi 
mesi, sdegnosamente negava di far continuare 


a proprie spese la scuola di canto del teatro | 


Vittorio Emanuele, ora ha incaricato una Com- 
missione di stendere un progetto di.scuolemu- 
sicali. A 

Tolga il ciélo che noi biasimiamo il divisa- 
mento del municipio o che ne disconosciamo le 
buone *intenzioni. Non faremo recriminazioni 
sul passato, non indagheremo le cagioni del 
mutamento improvviso, ma accetteremo il fatto 
presente, perchè più della morte desideriamo 
la conversione del peccatore. Ecco adunque il 


‘i dissolubilmente i vincoli dell'amore @ della 
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sotto cut © 


In questa politica trasformazione, nè: Vir- 
torto EmanveLE nè i suoi popoli subalpini hans 
no a rinunciare alle antiche loro tradizioni. 
Una augusta dinastia che conta ottosecoli di 
vita, si-ritempra nel suffragio popolare, © 
sposa il diritto ‘legittimo col diritto' nazio- 


nale, riunisce il passato all’ avvenire, ed 


imperna il trono d’Italia sopra i due grandi 
principii, che hanno l’ossequio e la vene 
razione de’popoli. e ” 

Il Piemonte, riflett&ndo: ‘alla : parte cho 
ebbe nel movimento nazionale, co’ sacrifici 
d’ogni sorta che sostenne, coll’abnegazione, 
colla pertinacia de' propositi, colla fiducia 
ne'suoi Re; le cui sorti furono ognora in- 
separabili dalle sue, dee sentire un legit- 
timo ‘orgoglio nello scorgere la comune pa- 
tria salita a, tant'altezza e. Virrorio Ema- 
xueLe Il Re costituzionale. d’Italia ! 

Il Piemonte può bene ‘scomparire come 
Regno di Sardegna , sicuro nella sua co- 
scienza di aver adempiuta la sua missione 
e contribuito a pre i nuovi destini 
dell’Italia e dell’ au dinastia ; che per 
tanti secoli ci resse ed a cui ci legano in- 


fede e le memorie incancellabili dei dolori 
e delle gioie che abbiamo con essa divisi : 
Viva. Virrorio EmanugLe: II 
Re p'ItaLia | 


LE DISCUSSIONI 
NELLE CAMERE FRANCESI 


Era. opinione di molti che il Senato edi 


il Corpo legislativo di Francia sarebbero 
passati a poco quer dal silenzio quasi 
assoluto in cui si erano tenuti. da molti 
anni, all'uso della più ampia libertà a cui' 
li avea chiamati il recente decreto del 24 
novembre. Molti credevano che ad. uomini 
*a’quali sinora era mancata l’ occasione di 
esercitare con larghezza la loro facondia 
sarebbe stato necessario qualche tempo per 
rendere franca la voce; ma le cose . anda- 
rono ben diversamente, e negli annali delle 
lotte parlamentari diflicilmente sì troveranno 
molte sedute che possano stare a riscontro 
di queste, così per l’ardore della discussione 
come per la violenza del linguaggio. 

I rancori del. partito clericale e legitti- 
mista, i quali, per diversa ragione, si uni- 
scono nel riconoscere nel governo altuale 
l'ostacolo impensato all'esecuzione de’ loro 

| disegni, spiegano certamente in. gran parte 
| quegli eccessi di collera che traboccò dalle 
labbra di tanti oratori. Ma ciò non. basta 
ancora. Bisogna credere che a rendere più 
amare le invettive di quegli oratori che sì 
succedettero alla ringhiera francese, per 
flagellare la politica dell’imperatore riguardo 


| 
| 
| 
| 


municipio riconciliato coll’arte di Verdi e di 
Rossini; ecco una Commissione nominata; ecco 
che per la musica a Torino incomincia un’ 
èra novella. Noi che da molti anni invitiamo 
e governo e municipii a far qualche cosa. a 
pro ;di un'arte da cui l’Italia. raccolse buona 
messe di gloria, ci rallegriamo di non avere 
predicato al deserto, e, per quanto sta in noi, 
| contribuiremo a. quest'opera rigeneratrice, ad- 
Tipi i mezzi che ci paiono più . opportuni 
a raggiungere lo scopo. 
Il municipio, a nostro avviso, dowrebbe li- 
mitarsi ad istituire due scuole, l’una di cori, 
| e l'altra di strumenti d’ arco. 
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come di quelli principalmente difettiamo a 
{ Torino. La scuola di cori del teatro: Vittorio 
| Emanuele avea dato frutti eccellenti si quali 
i ormai si possono dir perduti ; di strumenti 
d’arco poi e specialmente di buoni violini da 


i gran tempo si lamenta la mancanza, È adun-, 


que necessario provvedere .a-che tale man- 
canza cessi, e_se qualche benigno lettore a- 
vesse la pazienza di riandare le appendici mu- 
sicali pubblicate nelle colonne dell’ Opinione 

tro in molte di 


fi 


Lunedì, 48-Aarzo 4861 


) 


Si-di questi | 


‘all’Italia, concorresse per una gran parte 


‘anche l’intima persuasione ché ormai quello 


‘ch’essi dicevano un male, era pur troppo 


un male irreparabile a cui, buono ‘0 mal- 


«grado, era forza di assogettarsi. 


e 


Non fu desiderio d’illuminare il governo 
sulla via che sì sarebbe preferito fosse se- 
guita, fu un’amara critica, quasi diremmo, 
un imprecare ad un fatto ormai compiuto. 
Sotto di-questo aspetto noi in Italia. pos- 
siamo giudicare con. maggiore. indulgenza 
quei discorsi, sebbene non ridondassero cer- 
tamente di molta amabilità al nostro indi- 
LUVZALA 

Che gli oratori francesi abbiano con più 
o meno fortuna scoperta una qualche con- 
traddizione fra ciò che avvenne in Italia ed 
alcuni manifesti, a cui credettero dover es- 
sere legata la politica dell’imperatore, non 
è questa per noi-una  quistione di grave 
momento ; ma ciò che importa grandemente 
di notare si è che nessuno ha tentato di 
provare, nè che’ questo potere temporale 
del Papa, di cui sì prendono tanta cura, 
potesse e possa vivere nelle condizioni nor- 
mali d'una vera podestà libera ed indipen- 
dente, nè che sia possibile alla ‘Francia 
disfare quello che, indipendentemente dalla 
sua cooperazione, in Italia si è falto. 

Glî oratori che hanno mostrato di temere 
che la Francia possa ritirare le sue truppe 
da Roma, hanno: confessato con ciò di cre- 
dere men d’ogni ‘altro alla necessità e pos- 
sibilità di questo potere temporale del Papa; 
tanto è vero ch’essi. pretendono che la Fran- 
cia abbia a comandare a, Roma per. impe- 
dire che vi comandi il Re d'Italia: ma la- 
sciare il Papa solo al cospetto dé’ suoi sud- 
diti, nessuno nè lo spera possibile, nè lo 
propone. E sì vanti pure l'imperturbabile 
serenità del Sommo Pontefice che, come di- 
cono essi, spogliato de’ suoi territorii, ri- 
dotto a Roma stessa in mano di una prote- 
zione equivoca, pure conserva la sua intera 
libertà. Noi faremo plauso a queste parole 
e ne ricaviamo ampio argomento a soste- 
nere che il potere temporale è perfeltamente 
inutile per la libertà» apostolica del Pon- 
tefice. : 

Se Pio VII si trovò spiritualmente al- 
trettanto libero nello splendido carcere. di 
Fontainebleau come sul trono di Roma, ne 
viene la conseguenza che quando il man- 
tenimento di questo trono sarà, come, è già 
chiarito assolutamente incompatibile col bene 
dei cittadini, colla tranquillità di tutta |’ I- 
falia, colla pace dell'Europa, si dovrà senza 
scrupolo abolirlo nella certezza che nessuna 
offesa ne ridonderà alla libera potestà spi- 
rituale, alla quale sollanto sono interessati 
i cattolici di Francia come quelli dell’ Ita- 
lia e del mondo intero. 


strata la necessità di queste due scuole. Esse 
non richiedono nè gravi spese per parte del 
municipio, nè lunghi. studi per parte. della 


Commissione incaricata di redigerne il regola-, 


mento. Però ci vien detto che la Commissione 
non intenda restringere entro tale spazio il 
suo lavoro e voglia presentare nientemeno che 
il progetto di un Conservatorio torinese. Se 
così sta la cosa, nutriamo grave timore che 
none, si giunga ad alcun pratico risultato e 
che. per voler correre dietro ad idee inattua- 
bili si finisca col non tradurre in atto )quelle 


che sarebbero suscettibili: di pronta applica- 


zione. 

Le spese che importa. un Cònservatorio ben 
ordinato sono tali che difficilmente il muni- 
cipio. vi si sobbarcherebbe senza soverchioag- 
gravio dei contribuenti. Se, si vuol risparmiar 
denaro si avrà una istituzione incompletà e 
pressochè inutile; se poi si vuole spendere la 
somma necessaria, è d’uopo che il municipio 


si disponga ad aggravare ogni anno.il suo. 


bilancio di oltre a centomila franchi. La ci- 
fra non è erata e potremmo agevolmente 
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Nessuno: ugualmentè degli oratori.fu abba- 
stanza logico da ‘consigliare ‘alla’ Francta 
l'impiego' dello forza’ per ‘compierò ' quelle 
ristorazioni' alle quali essi ‘collegano’ l'ideale 
delle loro combinazioni politiche in Italia: 
Tutto al più essi dissero che se la Francia 
veramente lo volesse, l’impiego della forza 
non sarebbe necessario, perchè l'Italia non 
oserebbe resistere alla volontà della Fran- 
cia fortemente manifestata. 

E su di questo pare a noì che il governo 
dell’ imperatore abbia sempre sotto. mano 
una risposta vittoriosa. Voi, può dire, vo- 
lete giovarvi dell’infiuenza che io mi sono 
acquistata in Italia per impiantarvi una po- 
litica che non è la mia, ma la vostra. Ora 


sappiate che questa influenza me la guada- 


gnai essendo amico ed amico operoso del- 
l’Italia, e non erigendomi a suo nemico. 
Voi volete invece che io, giovandomi dei 
diritti che può dare un’ amicizia provata, 
mi metta nella penisola al posto dell’ Au- 
stria, la quale imponeva i suoi governi e 
la sua, volontà a 2%, milioni di abitanti , 
contrariandone così le aspirazioni e soffo- 
candone il genio, ma lo imponeva colla 
forza e solo mercè questa. Non correrebbero 
20 anni che io mi troverei precisamente 
al posto dell’ Austria anche nell’ animo 
degli italiani, e cho tutti i miei sforzi si 
sarebbero consumati a provocare uno di 
quei tanti alternantisi trapassi di dominazione 
che hanno sempre fatta ‘misera l’Italia, cho 
hanno costato enormemente alla Francia e 
non hanno contribuito certamente alla pace 
dell'Europa. Il governo dell'imperatore può 
dire : il mio programma è di lasciare |’ I- 
talia. agli italiani, ‘e sarebbe smentirlo lo 
imporre ad essi quello che, in' mille modi 
© per mille prove evidenti,.hanno mostrato 
di non volero. 

Lasciando adunque in disparte le recri- 
minazioni, gli sfoghi di collera, i rimpro- 
veri d’ingratitudine e tuttò quell’ altro cor- 
redo di manifestazioni che si riferiscono 
piuttosto. alla posizione. del governo. impe- 
riale verso i partiti politici in Francia, che 
alla vera quistione italiana , noi possiamo 
dalla discussione colà avvenuta ritrarre la 
verità di quell’ asserziono che il generale 
Husson riepilogò nel senato colla frase: — 
Il potere temporale è morto. — E possiamo 
soggiungere che tulli sono persuasi di una 
tanto manifesta verità. 


Il signor deputato avv. Turati ci dirige una 
lettera, facendo qualche appunto al nostro re- 
coconto della Camera del 45, sostenendo, a 
torto aver noi detto, ch’esso nel discorso, di 
cui diede lettura, faceva ritorno alla legge già 
adottata il di.avanti per la proclamazione del 
regno d’Italia. : 


avesse in animo di addossarsi il peso d’ un 
conservatorio; ma non lo crediamo, è perciò 


riesce inutile il trattare la questione sotto tale È 


aspetto. 

Forse la Commissione spera che il governo 
voglia contribuire per una parte rilevante alla 
fondazione ed al mantenimento del nuovo con- 
servatorio? Non sappiamo che cosa pensi il 
governo in proposito; se diamo un’occhiata al 
passato siamo costretti a credere il contrario. 
Ministero e Parlamento sono ‘sempre andati 
mirabilmente d’accordo ‘nel negare. all’ arte 
musicale ed all’arte drammatica quei ‘sussidi 
e quella protezione che non si negarono mai 
agli altri rami dello scibile umano. Egli è 
ben vero. che, come si è convertito il munici- 
pio, sì:potrebbe convertire anche il governo : 
Ina se accadesse un tanto miracolo, ne ver: 
rebbe per conseguenza che il governo ‘dovesse 
dotar di un conservatorio musicale Torino? 

‘Abbiamo in Italia due Conservatori, quello 


‘di Napoli ‘e quello di Milano. Si 1’ uno che 


l’altro hanno bisogno di grandi riforme, che 
qui non è il luogo di enumerare. Ma per la 


toro posizione alle due estremità d’Italia, per 


gir 


TEO 


» 


* 


‘. festamente si 
‘così ci crediamo dispensati dal riprodurla. 


Ma siccome nella lettera ‘ei ci ripete qual- 
che brano del discorso stesso, il quale mani- 
occupa. della legge anzidetta, 
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IL SIG. ROEBUCK E L’ITALIA. 


Non mancò di fare una certa sensazione nel 
pubblico. l’ultimo discorso pronunciato dal si- 
gnor Roebuck alla Camera dei comuni in In- 
ghilterra nel quale, disertando le opinioni più 
volle antecedentemente espresse a riguardo 
della quistione italiana, si fece d’un tratto so- 


stenitore del dominio austriaco in Italia. L’'Os- : 
servatore Triestino ci porge colla seguente no- , 


tizia una plausibile. spiegazione - della recente 
palinodia. : 


Come molti dei vostri lettori si ricorderanno, il , 


lungo soggiorno del signor Roebuck in Austria, e 
particolarmente nei porti austriaci, veniva posto in 
relazione con un'suo progetto di ‘attivare una linea 
diretta. di navigazione a vapore tra Trieste e l’In- 


ghillerra. Le voci corse su. tal proposito erano fon- , 


date; l’energico rappresentante di Sheffield alla 
Camera dei comuni studiò effettivamente fra le al- 
tre anche codesta quistione, e la fece studiare da 
alcuni ingegneri che l'aecompagnavano, e presentò 
poscia l'offerta di stabilire. tale comunicazione me- 
diante dieci piroscafi, qualora le sue condizioni ve- 
nissero trovate accettabili in qualche modo. Egli 
voleva formare una società con un capitale di 
mezzo milione di lire sterline, che dovesse fare il 
servizio della linea mentovata, e si dichiarava con- 
vinto che l'impresa riescirebbe profittevole, giac- 
chè, secondo i suoi computi, dopo l'attivazione delle 
ferrovie ungheresi, un quarter di frumento del Ba- 
nato trasportato in ‘Inghilterra verrebbe a costare 
13 pence meno di quello che si ritira da Odessa. 

Dicesi che la concessione di questa impresa, la 


quale può ormai ritenersi pienamente assicurata, | 


sia stata già sottoscritti 1eri l'altro dal ‘nostro mi- 
nistro di finanze, salvo Ja ratifica del consiglio del- 
l'impero per le guarentigie contenute nel contratto; 
Qual rappresentante dell’imprenditore inglese, tro- 
Vasi qui il signor Lever, membro del parlamento. 
L'unica. difficoltà, ‘che resti ancora a superarsi, 
sono le alte tariffe dei noli della ferrovia del Sud, 
le quali rendono tanto difficile l'esportazione di 
Masse di prodotti, ch'è l'oggetto più importante di 
ogni altro nell'impresa in discorso. Finora sembra 
che la suprema direzione di questa strada ferrata 
non siasi mostrata disposta ad alcuna concessione, 
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Togliamo da una corrispondenza particolare 
del Nord da Pesth in data 9 marzo : 


Ben di soventi v' ho raccomandato di starvehe in 
guardia contro certe notizie e ragionamenti dei gior- 
nali di Vienna, Oggi questi fogli predicano la con- 
ciliazione; ci dipingono l'Ungheria disposta a stendere 
le mani a quelle catene di cui si vuole avvincerla; 
ma voi, guardatevene bene dal crederlo, giacchè 
nè il principio, movente; nè . lo stato attuale delle 
cose per nulla cambiarono. 

Tutta Ja quistione si compendia-nell’assoluta in- 
compatibilità che esiste tra una costituzione di dieci 
secoli ed il sistema unitario dell'Austria ; tra il mi- 
nistero senza. responsabilità dell’ Austria, ed il re- 
sponsabile ministero ungherese; tra la legge vio- 
lata dalla nazione, e Ja concessa patente imperiale. 

Le elezioni per la Dieta si fanno con un ordine 
perfetto. Comitati ed elettori d'accordo dichiararono 
non trovarsi in Ungheria un solo rappresentante 
che voglia confidare gli affari. della patria al con- 
siglio dell'impero. Fino ad ora si sono dati i voti ai 
rappresentanti del 1848. È ben naturale che i pa- 
dri siano i migliori difensori dei proprii figli. 

Sulla convocazione della Dieta ve l'ho già scritto 
che questa non siederebbe a Buda. Si ha. un bel 
ristaurarlo: il palazzo nazionale di Buda; la legge 
ha decretato Pesth a sede della Dieta e qui si ra- 
dunerà la rappresentanza della nazione ,, malgrado 
tutti‘î decreti di Vienna. 

Molti comitati hanno offerto alla città di Pestà 
di entrare in quota nellè Spese da sostenersi per 
la sala che si vuolo improvvisare perla Dieta; giac- 
chè, non bisogna dimenticarlo, nel 1849 gli austriaci 
hanno bombardato il palazzo dell'assemblea nazio- 
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le città nelle quali hanno sede s ricche en- 
trambe di tradizioni e di glorie musicali, pos- 
sono rispondere ad esuberanza ai bisogni dello 
stato italiano;:Se il governo fosse disposto a 
far. qualche ‘cosa ‘a pro della musica, noi lo 
consiglieremmo a ridonare 1’ antico splendore 
a questi, due stabilimenti; a’ ristabilire în 
quello di, Milano il convitto, a completare .il 
numero delle seuole aggiungendo all’ insegna- 
mento, musicale anche tutti gli altri rami di 
insegnamento che possono tornar utili ‘ad ua 
artista. - 

E. quando il governo avesse 
provveduto all'incremento di questi due Con- 
servatorii ,. molte altre cose potrebbe fare 
prima di pensare a stabilire un nuovo Con- 
servatorio a Torino. Migliorare }a condizione 
dei (maestri esordienti; dar doti sufficienti a 
quer teatri della penisola che, come la Scala 
ed il S. Carlo; occupano un posto distînto nella 
storia dell’arte e. furono Ja culla di tutti j 
più celebrati lavori musicali della: seuola: ita- 
liana,—ecco i doveri 
verno, se. vuol. risollevare lacmusica dalla 
‘abbiozione del mestiere alla “dignità dell’arte 


largamente 


che .incombono-al go- | 


deano i rappresentanti della‘ nazione. 

Che si parli di guerra o di pace, d’incoronazione 
o di rivoluzione, l'Ungheria d'oggi è quella di dieci 
secoli fa, il campione della legalità. La sua arma 
è il corpus juris hungarici, e cori quest'arma saprà 
difendersi. 


NOTIZIE VARIE 


' 

Decorazioni. S. M., si è degnata in «i 

| dienza del 10 corrente di fare, sopra proposta del 

Ministro dell'interno, le seguenti nomine nell’ or- 

dine dei Ss. Maurizio è Lazzaro: 

A commendatore 
Duca Sforza Cesarini Lorenzo. 
Ad ufficiali 

Teologo avv. Pavaritio Giovanni; conte Franchi 
i di Pont Luigi; conte Manzoni Tommaso: Marchese 
Gentile Gian Carlo. 

A cavalieri 

Avv. Masi Giuseppe ; ingegnere Costamezzana 
Marcello; conte Crescini Malaspina Luigi; cav. Rac- 
| cagni Costantino; dott. Bagnis Amedeo ; sig. Valle 

Angelo; dott. Baino Giovanni; conte Mercantili Gio. 

Batt.; ingegnere Pecco Edoardo ; maggiore Ferra- 

resi Onorio; signor Bonelli Federico : sig. Talen- 

toni Bartolo; sig. Olivieri Felice; Notaio Viola Fe- 
lice Maria. 

: — Sulla proposta del ministro segretario di stato 

| per gli affari ‘ecclesiastici di grazia e giustizia, e 

i con decreto 8 volgente, S. M. si è degnata confe- 

| rire le insegne di grande ufficiale dell'ordine dei 

| Santi Maurizio e Lazzaro al conte Lodovico May. 
neri, presidente d'appello in ritiro. 

| IR. Esercito. S. M. con decreti 21 febbraio 

| ha fatto le seguenti nomine e disposizioni : 

Cotta Gio. Batt. Luigi, luogoten. nel 2 reggim, 

| granatieri, trasferto nel corpo dei reali carabinieri; 

| | Oliveri Emanuele Giovannî Francesco, id: nel £ 

id. id.; 

Mantelli Francesco, id. dei bersaglieri, id. ; 
Mameli Diego, id. nel 18 regg. fant., id.; 
Vigliezzi Angelo, id. nell'11 id. id. 

Sozzani Carlo, id. nel 4 id; id.: 

Romani Eugenio, id. nel regg. real navi, id; 

Fresia Teodoro, id. nel 50 regg. fant., id.; 

Gandini Giuseppe Felice, id. dei bersaglieri, id.; 

Sapelli Costantino, id. id., id.; 

Menardi Emilîo, id. nel 2 regg. fant., id.; 

Delgrosso Edoardo Giuseppe Maria, id. nel 3 
regg. granatieri, id.; 

Zamara Giovanni, id. nel 18 regg. fant., id.; 

Cannoval Ottavio, sottoten. nel corpo dei carabi- 
nieri reali, promosso luogoten. nello stesso: 

Rossi 3° Alessandro, id., id.; 

Porraz Giuseppe, id., id.; 

Saffo Paolo, id., id.; 

Bardezzano Carlo, id., id.; 

Beltrami Matteo, id., id.; 

Ferrero Carlo, id., id.; 

Mannarini Carlo, id., id.; 

Brunero Giacomo, id., id.; 

Mannu Antonio, id., id.; 

Zucchelli Giuseppe, id., id.; 

Stroppa Pietro, id., id.; 

Rossi 4° Giuseppe, id., id.; 

Dore Francesco, id., id.; 

Bolzoni Alfonso, id., id.; 

Rovello Francesco, id., id.; 

Jacquet 2° Lorenzo, id., id. 

Ambrogi Enea, id., id.; 

Faglietti Carlo, id., id.; 

Ghelfi Priamo, id., id.; 

Besso Bartolomeo, id., id.; 

Deffaisse Zefirino, id., id.; 

Guelfi Pompilio, id., id.; 

Gilardi Vincenzo, id., id.; 

Berutti Angelo, id., id.; 

Fagnani Antonio, id., jd.; 

Caprile Adriano, sottoten. onorario nel corpo dei 
carabinieri reali, nominato sottoten. effettivo nello 
stesso ; 

Acton Edoardo, già ufficiale. nel regg. dragoni 
nazionali dell'ex-esercito napoletano, ammesso col 
grado di capitano nel regg. cavalleggeri di Mon- 
ferrato ; 

Piovano Giovanni Giorgio , capitano nel reggim. 
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potrebbe ragionevolmente chiedere di più senza 
obbligarlo a sprecare i danari dei contribuenti. 
E un nuovo Conservatorio a Torino sarebbe 
uno spreco del denaro pubblico, Oppure una 
istituzione inutile e dannosa — uno spreco del 
pubblico denaro, se dopo aver provveduto ai so- 
praccennati bisogni dell’arte si volesse ancora 
consacrare una somma rilevante a questo scopo; 
un istituzione inutile e dannosa; se per. dar 
vita ad essa si trascurassero quelle che sono 
in piedi, giacché operando in' tal guisa si fini 
rebbe coll’avere tre Conservatorii incompleti. 

Il nostro ragionamento si fonda tutto sovra 
l’ipotesi che il governo sia disposto a secon- 
dare in ciò i propositi della Commissione, ma 
la ci pare un'ipotesi assurda, e perciò la la- 
sciamo in disparte. 

came adunque sussisterebbe un Conservato- 
rio a Torso? i 

Non tertamente a spese del governo nè a 
quelle del municipio per le ragioni’ svolte si- 
nora. Se il municipio vuol procurare a quelli 
fra ‘i ‘suoi amministrati, che vi si dimostrano 
«atti, i mezzi di intraprendere la carriera mu- 


nale pel solo piacere di distruggere la sala ovésie- } 


Ad un governo che facesse tuttò ciò non si 


Savoia cavalleria, collocato in aspettativa per sop- 
pressione d'impiego. 
Con R. decreto del 24 detto. 

Benedicty} Giuseppe , capitano nel regg. ussari 
di Piacenza, in aspeltaliva, dimesso dietro sua do- 
manda ; 

Sayler Saverio, capitano nell’arma di cavalleria, 
a riposo per anzianità di servizio, confertogli il 
grado di} maggiore “nel regio esercito. 

— S. M., con decreto del 6 corrente, ha fatto 
le: seguenti nomineTe disposizioni nella divisione 
cavalleria: 

Demagistris cav. Giuseppe, colonnello nel corpo 
dei carabinieri reali, nominato comandante la 1.a 
legione (Torino); 

i; Formenti cav. Giuseppe, id. id. id. 2.a id. (Ge 
DOVB}int oe e ica 

Ollandini marchese Filippo, id. id. id. 3.a id. (Ca- 
gliari); È 

Roissard de Bellet cavaliere Leonardo, luogote- 
nente colonnello, id. id. 4.a id. (Milano); 

Sannazzaro di Giarole cavaliere Edoardo, id. id. 
id. 8.a id. (Bologna); 

Della Chiesa della%Torre cav. Federico , 
nello id. id. 6.a id. (Firenze); 

Guastalla cav. Giuseppe, id. id. id. 7.a id. (Na- 
poi); , Ra. È 
Favier cav. Enrico, luogotenente colonnello id. 
id. 8.a id. (Chieti); 

Cavagna cav. Giacinto, id. id. id. 9.a%id. (Bari); 

Incisa di Camerana cav. Luigi, id. id. id. 10.a 
id. (Salerno); 

Fraschini cav. Carlo, id. id. id.M4.a id. (Catan- 
zaro); 

Basso Carlo Alberto, id. id. id. 12.a id. (Pa- 
lermo); 

“ Morelli di Popolo cavaliere Angelo , id. id. id. 
13.a id. (Ancona). 
Con altro;decreto del 10 detto. 

Trotti, cav. Emanuele , luogotenente colonnello 
nel corpo dei carabinieri reali, nominato coman- 
dante la 14.a legione (allievi); 

Mihailovits Luigi itano nel reggimento tssari 
di Piacenza, dim léservizio dietro sua do- 


manda; , 

Gandini Giuseppe Felice, luogotenente nei ber- 
saglieri, revocato e considerato come non avvenuto 
il trasferimento nel corpo dei carabinieri reali. 

I. Marina. Con R. decreti del 21 febbraio 
scorso sono stati approvati i regolamenti 

A Del consiglio d’ammiragliato; 

Dei comitati di dipartimento; 
Delle giunte di revisione, e delle commissioni 
permanenti di collaudazione; 

B Del comandante generale di dipartimeuto ma- 

rittimo; 

Del capo dello stato-maggiore; 

Dell’ufficio presso il comando generale del di- 
partimento e del segretario capo; 

Del comandante del personale in primo e in 
secondo; 

Del comandante deifbareriaio in primo e in 
secondo; 

C Del commissario generale; 

Del commissario. al personale; 

Del commissario al materiale ed ai cantieri ; 
Del commissario ai contratti; d 
Dei contabili di magazzino; 

D Del servizio economico a bordo delle regie 

navi; 

E Dei fondi di scorta. 

La giunta di revisione creata con viglietto 28 
marzo 1840 e modificata con successive disposizioni 
è soppressa. 

È pure soppresso il comitato della marina. mili- 
tare instituito col decreto del 27 ‘ebbraio 1856, e 
sono abolite le istrazioni provvisorie per la conta- 
bilità dei magazzini 1 novembre 1850, 

Rimangono pure abdliti tatti i regolamenti, di- 
sposizioni e determinazioni sulle. materie trattate 
nei sovracitati regolamenti in tutto quanto viene 
per essi provveduto. 

Corpo sanitario militare. — S. M., 
sulla proposta del ministro ‘della guerra, ha fatto 
con regi decreti del 13 marzo 1861, le seguenti di- 
Sposizioni nel corpo sanitario militare : 

Carlevaris Feliciano, farmacista militare di terza 
classe in aspettativa per motivi ‘di famiglia, riam- 
messo in attività di servizio : 

Castagneri Giuseppe, medico di battaglione di 
prima classe nel corpo sanitario militare, collocato 
in aspettativa per motivi di salute non provenienti 
dal servizio; 
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sicale, sia come compositori, sia come esecu- 
tori, nulla si oppone a che, venendosi ad una 
radicale riforma dei Conservatorii di Napoli e 
di Milano, ad èsso sia lecito di fondare nei 
medesimi parecchi posti gratuiti peri giovani 
torinesi. Sarà sempre questa una spesa di 
molto inferiore a quella che si domanda: per 
il Conservatorio. Con ciò e coll’istituzione delle 
scuole di cori e di strumenti d’arco il muni- 
cipio avrà adempito”agli obblighi suoi. 
L'utilità, anzi la necessità delle due scuole 
or indicate non ha bisogno di dimostrazione. 
Essa è dettata dalla misera condizione del 
teatro Regio, condizione a cui si dovrebbe 
badare dal municipio. il quale ora spende 
per queste scene somme egregie senza’ alcun 
risultato, Le esecuzioni del Ballo in maschera 
e degli Ugonotti provano l'urgenza di rifornire 
il corpo dei coristi e la schiera degl'istrumenti 


da 

d’arco nell'orasstra, E se il municipio volesse 
realmente date qualche importanza. dal lato 
musicale a Torino, dovrebbe studiar il modò 
d’impiegar meglio la somma che spende pel 
teatro Regio, la quale ora ad altro non serve 
che. a pagare due 0 tre celebrità artisliche 


colon- 


f 


Marchi Pietro, id. id., 
in seguito a sua domanda; 

Nigrisoli Domenico, medico aggiunto pel tempo 
della guerra, id. id. 

_ Consiglieri di governo. (on R. de- 
creto 28 febb. scorso è ordinato. - ? 

Art. 1. Sono instituiti presso. jil governo delle 
provincie toscane due posti idi consiglieri di go- 
verno coll’annuo stipendio di lire sette. mila. 

Art. 2. Essi eserciteranno quelle funzioni che 
loro verranno attribuite dal governatore e sotto la 
dipendenza di; lui. 

Art. 3. Il governatore delle provincie toscane 
potrà delegare ai predetti consiglieri la firma della 
corrispondenza internaTper gli affari che saranno a 
ciascuno di essi attribuiti, come. pure farsi rappre- 
sentare da uno di essi nel caso di proprio impedi- 
mento o di temporaria assenza. 

— S. M., in udienza del 28 febbraio P. p., sì 
è degnata' nominare il cav. Celestino Bianchi, già 
segretario generale presso il governo delle provineie 
toscane ,, ed il (cav. ed avv. Michele | Lazzarini a 
consiglieri presso il governo predetto. 
Ministero della’ pubblica istru- 
ome. — Con regio decreto 14 febbraio è stata 
approvata la seguente pianta numerica degli uffi- 
ziali ed impiegati del ministero dell'istruzione pub- 
blica : 


dispensato _dal'. servizio 


sé adi, 
585 250333 
Z53 aI.f4° 
so © 
$ © À ni à 
1 Ministro 25000, 25000 
1 Segretario generale 8000 8000 
3 Ispettori generali 600. 18000 
1 Consultore legale 5000. 3000 
3 Ispettori 4000 12000 
8 Direttori capi di divisione di 1.a cl. 6000..18000 
4 Id. di 2.a cl. 3000 20000 
4 Capi di sezione 4000. 16000 
40 Segretari di 1.a cl. 3500. 35000 
8. Id. di 2acl. 3000. 24000 
10 Applicati di 1.a ‘cl. 2200 22000 
5 ld. di2 ad. 1800... 9000 
8 ld. di 3.a cl, 1500 12000 
16 Id. di4a cl. 1200 19200 
Uscieri 8921 
Direzione centrale della Toscana in Firenze 
1 Direttore centrale 7000.7000 
1 Ispettore generale 3000 3000 
3 Ispettori £000 12000 
1 Archivista 2352.2352 
1 Commesso di 1.a cl. 2352. 2952 
2 Commessi di 2.a.cl. 1764 3528 
4 Registratore 2058.2038 
1 Ufficiale di 1.a cl. 1764 1764 
1 ld. di2acdl. 1512.1512 
1 Id. di 3.a cl. 1010. 1010 
1 Aggregato provvisorio 1000. 1000 
Uscieri 4234 
Totale 295931 


Universita di Bologna. Con R. decreto 
1% febbraio è fatta facoltà ai professori dell’ uni- 


| versità di Bologna, quand’anche non siano aggre- 


gati al collegio della propria facoltà, di intervenire 
agli esami di baccelliere e di licenza e di laurea, 
e di interrogare i candidati sulle materie che for- 


‘mano oggetto dell'esame, 


Ai professori non aggregati al collegio della pro- 
pria facoltà che interverranno aî suddetti esami 
non ispetterà nè il diritto di votare, nè quello di 
conseguire una rimunerazione qualsiasi. 

Nomina d’insegnanti. Con R. decreto 
14 febbraio è stato autorizzato il ministro della 
pubblica istruzione a nominare nei licei delle Mar- 
che e dell'Umbria insegnanti di seconda classe coi 
relativi assegnamenti di stipendio, anche quando 
gli stessi licei, per ragione di popolazione, non 
appartengano che alla terza classe. 

Ufficii telegrafici. La Gazzetta Ufficiale 
pubblica un R. decreto del 7 febbraio {scorso che 


| stabilisce la misura delle indennità agli uffici tele- 


grafici non addetti alle ferrovie dello stato, 

— Con altro R. decreto 7 febbraio è stabilito 
che i d:rettori telegrafici di compartimento pel di- 
Simpegno delle attribuzioni Joro affidate hanno sotto 
la loro dipendenza un segretario di 1.a classe o di 
2.a ed applicati di 1.a, 2.a, 3.a e 4.a classe cogli 
stipendi rispettivamente fissati per il personale del- 


_-=-==-iiil i 
attorniate da un complesso di mediocrità. 
Forse verremo accusati di contraddizione , 
perchè altre volte abbiamo chiesto per l’arte 
musicale a Torino più di ciò che chiediamo 
adesso; ma allora si trattava di un paese qual 
era il Piemonte, isolato dalle altre provincie 
italiane e desideravamo che sorgesse in esso 
ciò che era impossibile sperare in altre parti 
d’Italia soggette a governi nemici d’ogni sorla 
di progresso — Ora le nostre condizioni sonò 
mutate : facciamo parte "di una grande fa» 
miglia e siamo uniti alla, maggior parte della 
penisola. È adunque naturale che anzichè 
voler ‘creare in Torino qualche cosa dal nulla 
si pensi a sviluppare i germi che esistono al- 
trove.* i 
Conchiuderemo confortando la Commissione 
a non correr dietro a chimere ed a conten- 
tarsi di ciò che si può ragionevolmente pre- 
tendere. Per voler troppo si ottiene nulla — 
dal timore di questo pericolo e non da altra 
cagione furono dettate le presenti osservazioni 
che sottoponiamo . volontieri alla discussione 
Tincigani 


degl’intelligenti. sd 


à asi ui 


l'amministrazione centrale colla legge 6 novembre 
1859. : 


Il ministîo dei lavori pubblici potrà ancora de- 
stinare alle direzioni quel numero d’impiegati com- 
presi nella pianta telegrafica, che sarà necessario. 

Obbligazioni per istrade ferrate. 
Con R. decreto 10 febbraio scorso è stato stabilito 
che il numero: delle obbligazioni al portatore del 
valore nominale di lire italiane cinquecento cia- 
scuna, che l’ amministrazione del debito pubblico 
sedente a Firenze fu autorizzata ad emettere col 
decreto reale dell’8 luglio (1860, per formare il 
capitale della strada ferrata da Livorno al confine 
pontificio, è portato da ottantaqualtromila a ottan- 
tanovemila cento. 

Commissioni parlamentari, L'esame 
del disegno di legge per — applicazione agl’im- 
piegati dell’amministrazione militare marittima di 
alcune disposizioni della legge sulle pensioni dell’ 
armata di mare 20 giugno 1851 — venne dagli uffi 
ci della Camera dei deputati demandato ad una 
Commissione composta? dei signori: Ricci Giovanni, 
1. ufficio; Monti, 2. ufficio; Fabrizi, 3. uffizio; Pet- 
linengo, 4. ufficio; Cavour Gustavo, 3. ufficio; Se- 
rugli, 6. ufficio: C+saretto, 7. uffiicio; Monticelli , 
8. ufficio; Solaroli, 9. ufficio: 

Monte Lombardo Veneto, Con ordine 
del ministro delle finanze del 23 febbraio viene de- 
terminato che l’ amministrazione del Monte Lom- 
bardo formerà e trasmetterà alla direzione generale 
del debito pubblico dello stato un esemplare dei 
registri d'iscrizione delle rendite, delle obbligazioni, 
dei depositi investiti sul fondo di ammortizzazione, 
e delle altre partite di debito passate a carico della 
Sardegna in forza della convenzione internazionale 
del 9 settembre 1860. 

Tale esemplare dovrà dare la situazione del Monte 
al 1° gennaio 1861, e sarà fatto per doppio, di cui 
un simplo dovrà depositarsi presso la corte de' conti, 
e l’altro ritenersi presso la direzione generale del 
debito pubblico dello stato. 

Disgrazia. Leggiamo nel Movimento di Ge- 
nova del 16 marzo: 

« Ter l'altro, mentre le artiglierie di terra e 
delle navi della nostra marina salutavano il giorno 
natalizio del Re e la resa di Messina, occorse sulla 
pirofregata Vittoria un luttuoso accidente. 

« Il marinaio che teneva il pollice sul focone di 
un pezzo durante la carica, non fece la debita at- 
tenzione, ed il colpo partì innanzi tempo portando 
via ambe le braccia al marinaio che teneva lo sco- 
volo. Gli furono subito prestate le cure mediche È) 
si spera di potergli salvare la vita. » 

Terremoto. Leggesi nella Gazzetta di Ge- 
nova del 16 marzo: 

« La notte scorsa si sentì, verso un'ora e mezza, 
una leggera scossa di terremoto, » 

Il vapore Il'Ercote. Sullo smarrimento 
del vapore l’Ercole salpato da Palermo 19 giorni 
sono per alla volta di Napoli, diamo il seguente 

‘ ragguaglio tolto dall’Indipendente del 14 corrente ; 

« L'inquictudine cresce ad ogni momento sulla 
sorte degl'infelici passeggieri di questo vapore. 

« Le sole notizie positive sono: che il giorno 
della sua partenza da Palermo è stato segnalato a 
10 miglia di distanza dall'isola di Capri, verso le 
tre pomertdiane. Si suppone che il cattivo tempo 
gli abbia impedito di continuare la sua rotta per 
Napoli. D'allora non se n'è avuta più nessuna no- 
tizia. Il battello a vapore il Genovese, che è stato 
mandato a cercarlo, non ha dato fin adesso nes- 
suna notizia, » 

Rissa sul giuoco.—Leggesi nel Movimento 
del 17 corrente : 

« Ci vien riferito di una rissa occorsa ieri sulle 
ore 5 del pomeriggio al caffè del. Centro, cagionata 
da una quistione di giuoco. Il diverbio essendosi 
fatto grave, nno dei due avversari trasse una pi- 
stola è ne scaricò un colpo alla coscia dell'altro, 
cagionandogli una ferita piuttosto grave. 

L'autorità intervenuta arrestò il. feritare. 

Miîsfatto. Leggesi nell’ Indipendente di Na- 
poli dell’undici corrente, 

Sabato sera, dalle 9 alle 10, un avvenimento 
deplorabile ha gittato lo spavento nel. quartiere di 
Monte Calvario. Alla fine del vico Due Porte verso 
la campagn, sei malfattori, portando i kepì da 
guardie nazionali, ed armati di fucili, si sono in- 
trodotti in una casa, i eni locatari erano assenti , 
hanno sfasciata la porta e, dopo aver obbligate le 
persone di servizio a tacere otturando loro la bocca 
con de’fazzoletti, si son messi a svaligiarla. I vi- 
cini, sospettando ciò che accadeva, corsero a chia- 
mare la guardia nazionale del pos'o vicino, ed un 

- distaccamento recossi subito alla casa indicata. 
Quando fu giunto alla distanza di circa trenta passi 
due guardie nazionali caddero morte per una sca- 
rica di fucili che partì dalla casa suddetta. A tal 
vista la guardia nazionale forzò coraggiosamente la 
porta per impadronirsi de’malfattori, ma essi, sca- 
lando il muro), fuggirono verso la campagna. Ciò 
non stante le guardie nazionali fecero fuoco su loro, 
e ne ferirono due che, presi, furono condotti alla 
questura. Gli accompagnava una folla immensa. 

Ferrovia da Bolozna a Forlì. ue 
giamo ne} Corriere dell’ Srimitia: ” 

Bologna 15 marzo. 

Teri la Società delle vie ferp. romane faceva 
tna corsa di prova, facendo correre ad una loco- 
mitiva circa 5 chil. da Bologna verso Forlì, sino 
a dove speriamo che fra pochi mesi la ferrata sia 
IN pieno esercizio, 

Passaporti. — Leggesi nel Monitore belga 
del 14: 

« Il governo ha deciso che i viaggiatori sardi 
saranno d'or innanzi esonerati, per essere ammessi 
nel Belgio, dal far vidimare i loro passaporti da 
uno dei nestri agenti diplomatici o consolari acere- 
ditati all’estero. a 

« Tale provvedimento venne adottato in 
all'impiego assunto dal governo sardo di 
la reciprocità ai nostri lia 


seguito 


Kent. 


S. M. la regina Vittoria d'Inghilterra. 


Redazione della Nazione; 


redattori del Siécle. Il sig. Havin ba proposto un 


liana: il cav. Fraccaroli ha risposto proponendone 
altro alla stampa francese, 
contribuito alla difesa della nostra causa naziona'e.» 

Pubblicazioni periodiche. — Il fa- 
scicolo di marzo: della Rivista Contemporanea con- 
tiene le seguenti materie: 

1. Cavour e Garibaldi, articolo tratto dalla West- 
minster Review; 2. Delle emigrazioni italiane: con- 
dizioni dell’Italia sul finire del secolo XVIII, di 
Carlo Rusconi; 3. Studi militari : considerazioni 
sulle memorie militari del capitano Carlo De Cri- 
stoforis, di G. G.; 4. Una pagina di storia con- 
temporanea : ragguagli lo sgombramento delle 
truppe borboniche da isa, ‘di un siracusano, 
5. Corrado Wallenrod, poema di Adamo Mikiewitz, 
tradotto in versi italiani, di Napoleone Giotti ; 6. 
Teatro contemporaneo ; della poesia drammatica e 
de' suoi caratteri costanti e variabili, di dall’ On- 
garo; 7. Commemorazione: 1’ abate Costanzo Gaz= 
zera, di Casimiro Danna; 8. Letteratura: la versione 
dell'Eneide letta dal cav. Giovanni Prati nella Re- 
gia Università di Torino, di V. Salmini;.9. Fram- 
menti inediti del professore G. B. Cereseto , pub- 
licati da F. Gilardini ; 10. Bibliografia: della }i- 
ertà di coscienza per Eusebio Reali, di Felice Uda; 
11. Corrispondenza di Napoli, di G.; 12. Rassegna 
politica di G. Vegezzi-Ruscallà. . 


NOTIZIE, POLITICHE 


Crediamo di poter annunziare ‘che Civi- 
tella del Tronto si è arresa. 


LOTIZA TIZIA EIZO PE I 
(Corrispondenza particolare dell'OpiNtoNE) 
Dal confine mantovano, 15 marzo. 

Non_ le sole città ma fin le più umili borgate 
festeggiano la proclamazione del Regno d'Italia. 
Cizzolo, in foce d’ Olio al confine mantovano, è 
piccolo paese, ma informato di spirito italiano quanto 
altri più popolosi. Ivi il regno italiano fu inauga- 
rato con pompa straordinaria e con sincero tripudio, 
quasi per dire all'Austria che l’Italia è stabilmente 
costituita e deve tutta intiera appartenere a se stessa, 
In chiesa scosse l’uditorio un sermone di quel pre- 
vosto D. (. Pezza Rossa: fuori, la banda musicale, 
i fuochi d’artifizio, le salve continue della. bene- 
merita guardia nazionale e la generale illuminazio— 
ne eccitarono la gioia di un popolo affollatissimo 
accorso dai luoghi. vicini e perfino dalle parti tut- 
tora soggette al dominio austriaco. Infinite le ac- 
‘clamazioni all’ Italia una, e al Re Vittorio. Ema- 
nuele II. 

Nessnn. disordine turbò ‘il gaudio popolare di 
quel giorno, ma nel seguente giunse novella di 
vessazioni austriache sopra talune dì quelle persone 
che, dai tre distretti passando furtivamente il Po, 
avevano preso parte lietissima alla festa eminente: 
mente italiana. In vero, il sospetto e il timore de- 
gli austriaci per quel giorno era tanto che a Man- 
tova avevano posu sotto custodia i campanili, od 
anche levate alle campane le funi come, in. tempo 
di stretto assedio. i 

Le diserzioni nei corpi ungheresi tornano ad es- 
sere vistose, tanto che in pochi giorni trenta ne 
fuggirono dal posto di Borgoforte: nè debbo tacere 
che un posto intiero di guardie doganali si partì 
d'improvviso con armi e bagagli. 

Continuano di là dal Mincio le velleità bellicose 
e le spavalderie degli esuli duchisti, ma non però 
sopravvenne alcuna nuova dimostraziona che ac- 
cenni ad attacco imminente. 


— Scrivono da Parigi, 18 marzo, all’ /nde- 
pendance Belge: 


La questione romana sta pet esplodere. È im- 
possibile cle il corpo d'occupazione resti più lun- 
gamente in una situazione tanto anormale, e d'un 
giorno all’altro possono sorgere avvenimenti tali 
nelle contrade stesse di Roma da far precipitare la 
determinazione di ritiratlo. Si può, presentare la 
circostanza in cui l’esercito francese. si trovi nel 
crudele dilemma o di non adempiere all'ordine che 
le venne impartito 0 di mantenerlo a prezzo di re- 


pressioni sanguinose, da cui esso stesso deve ri- . 


fuggire. MiA 
Le occasioni di. conflitto sono 


Non 


d'un nido” loro ca #- 


4 Mi 


Decesso. — Un dispaccio telegrafico da Lon- 
dra reca l’annunzio della morte della duchessa di 


Maria Luigi Vittoria di Sassonia-Coborgo , nata 
il 17 agosto 1786, vedova il 4 luglio 1814 di Carlo 
Enrico principe ai Leiningen, e il 24 gennaio 1820 
di Edoardo Augusto duca di Kent, era madre di 


Doro di una statua al sig. Havin. 
Leggiamo nella Nazione del 12 marzo: « Ci scrivono 
da Parigi esser già arrivata in quella capitale Ja 
statua destinata al sig. Havin, direttore politico del 
giornale il Siécle. — Codesta statua gli sarà presen- 
tata da una commissione composta del signor cav. 
Fraccaroli (che ne è l’autore e rappresenta i sollo- 
scrittori lombardi), del sig. Odoardo Sonzogno, nella 
rappresentanza della Redazione della Gazzetta di 
Milano, del sig. Leone Pincherle ex ministro delle 
finanze sotto la repubblica veneta, rappresntante la 


«Sappiamo che la consegna della statua doveva 
aver luogo ieri sera con grande solennità, volendo 
il sig. Havin riunire in tale occasione nella sua casa 
tutti gli scrittori. francesi, che hanno patrocinato la 
causa d'Italia. — Già egli ha dato ai - nostri inviati 
un lauto banchetto, a cui assistevano i sigg: Enrico 
Martini, Legouvé, Delaforge, Delord, Dorie e tutti i 


brindisi al Re Vittorio Emanuele, e all'unità ita- 


che avea potentemente 


Lomo di fici 


zione che amerebbe meglio sostenere. 


ma ai romani, attendendo ordini da Parigi, i quali 


Non: bisogna ‘esporre i soldali simili esecuzioni: 
€ qualora ne sorgesse il bisogno, il generale fran- 
cese dovrebbe imitare il generale Gorciakofl a Var- 
savia, ritirarsi in Castel Sant'Angelo e lasciar Ro- 


mento di quei doveri che devono avére în orrore. 
Son certo che Ja popolazione romana non commet- 
terà l'errore di attaccare un’uniforme francese, ma 
la gendarmeria pontificia è interessata a provocarla 
con ogni mezzo possibile, onde chiamare |’ inter- 
vento della guarnigione francese Se questa è ob- 
bligata a ricorrere all’uso delle armi, non vi avrà 
un soldato che non si dolga di dover reprimere ciò 
che egli stesso farebbe, e schiacciare una solleva- 


(non è più permesso dubitarne) sarebbero nel senso* 


di ‘eedere la guardia di Roma: ad altre forze rego- 
lari, capaci di mantenervi la tranquillità; vale dire 


alle truppe del Re d’Italia. 

iò non vuol ‘dire che Te truppe francesi aves- 
sero ad evacuare immediataméntè l’Italia. Parec- 
chie ragioni farebbero prolungare il loro soggiorno 
a Civitavecchia, ‘trà le quali la difficoltà d'imbar- 
carle in questa stagione, gli ayvenimenti che pos- 
sono scoppiare più presto di quello non Jo sì creda 
in alcuni punti dell'Adriatico, e la necessità per la 
Francia di non permettere che gli. austriaci.ripren- 


dano luoghi da essa sgomberati. Ma stavolta’i fran- | 
cesì almeno resterebbero in Ttalia. coll’ assenso. de- h 


gli italiani. 


Due giorni sono abbiamo riportato. un dispaccio .. 


della Perseveranza .il quale annunziava. avere il 
rettore magnifico dell’Università di Vienna pubbli- 
cato un avviso sul quale s’ invitavano gli studenti 


ad astenersi da qualunque manifestazione; Leggiamo ‘ 


oggi nei giornali tedeschi che gli studenti vientiesi ' 


intendevano recarsi .il giorno 43. al cimitero, a pre-.; 


gare sulle tombe delle vittime del 13 marzo 1848. 
— Si legge nella Patrie - 


Un dispacdio da Varsavia, del 13 mattina, ci as- 
sicura che si. avevano ricevuti parecchi. indirizzi 
spediti dalle città di Mohiley, Polotsk, Wilna, Gro- 
dno e Minsk, capilnoghi dei cinque governi della 
Lituania. 

Questi indirizzi improntatitd' una ‘grande devo: 


Zione per la causa del progresso, esprimono nna | 


profonda simpatia per la condotta degli abitanti di 
Varsavia ‘e per vil movimeuto ‘pacifico ch' essi diri. 
gono con moderazione e fermezza. 

Totte le misure prese dalla commissione provvi- 
soria presieduta dal generale Paolucci venniero dal 
principe luogotenente approvate. Esse.sono impron- 
tate di un grande Spirito di saggezza e di eqnità, 


—, Si scrive da Varsavia 9 marzo alla Nuo- 
va Gazzetta di Prussia: 


Ci si comunica il discorso che l'oratore della de- 
putazione della borghesia , Saverio Schlenker, di- 
resse il 27 febbraio al prineipe di Gorciakoff, dopo 
l'intervento delle truppe. Vi è detto: 

« Eccellenza, non crediate che Ja polizia, i gen- 
darmi e le baionette possano. spaventare. ancora 
oggi il popolo; esso come simbolo. della innocenza 
e della vendetta, esso, tinge dei bianchi Jini nel 
sangue dei suoi fratelli, esso si offrirà con gioia al 
martirio dinanzi i cannoni e Je baionette , poichè 
vidde i suoi preti cogli abiti sacerdotali colpiti nel- 
l'esercizio del culto loro e la croce calpestata e ri- 
dotta in pezzi. 


3 


7 
| 


| 
I 


« Si, Eccellenza, coi pure abbiamo un Dio in | 


cielo che ci. giudicherà, e 
guardano con tristezza una nazione sventurata ed 
il suo governo che fa tirar per le strade su genti 
inoffensive. » 

Lia delegazione dei cittadini ottenne soltanto ieri, 
sopra domanda del conte Zamoyski, il permesso di 
far ‘apporre degli affissi onde invitare. la. popola- 
zione a non commettere disordini nel giorno in cui 
si celebrerebbero i servizi funebri. 

In questa occasione , il principe Gorciakoff parlò 
di nuovo d'un intervento militare e disse fra Je al- 
tre cose che farebbe bombardare la città se l’or- 
dine venisse turbato. Il conte Zamoyski si contentò 
di rispondere: « E questo voi nol farete. » 

Il signor Trepoff fu ferito alla testa da una pie- 
tra. Il prineipe Gorciakoff lo visitò ier l’altro. 11 
signor di Trepoff chiese di portarsi a Pietroburgo 
per giustificarsi. Il principe cercò dissuaderlo, fa- 
cendogli prevedere una cattiva accoglienza. I) sig. 
di Trepoff rispose che potrebbe essere ricevuto nel 
solo caso in cui le cose fossero mal riferite all’im- 
peratore; ch'esso fu esecutore degli ordini del 


‘ La situazione. .di 


tanto più che se credesi non sia la tregua, e 
esser interrotta di quest'anno non credesi però 
probabile ch’essa sia per dar luogo alla pace 


Stessi timori ‘e la stessa iicertezza. Tl com- 
mercio sì è pressochè abituato a questa posi- 
zione, e se ne hanno prove. nel. movimento 
delle strade ferrate, che è ‘in via di progres- 
sivo incremento; ma.;sulla. borsa pesa l’aspet- 
tazione di nuovi imprestiti pubblici, i quali 
nelle presenti condizioni danno molto a pen- 
sare. 

La situazione del mercato pecuniario è mi- 
gliorata, @.la Banca di Fraricia ‘Ha ridotto lo 
sconto al 6 0/0.:.da Banca:d” Inghilterra: non 
ha fatta alcuna variazione. i 

La Banca nazionale’ diventa decisamente il 
grande stabilimento. pubblico dello stato. Essa 
ha assorbito la Banca di.-Parma e quella di 
Bologna, essa estende le sue succursali; ma 
frattanto migliora la sua posizione ? Bisogna 
più confìdar nell’ avvenire che appoggiarsi al 
presente. Levazioni* ch” erano ‘salite a ‘1305 
sono discese a 1800 e 1295, con affari ri- 
stretti. 

Le azioni della Cassa del Commercio , stac- 
cato il dividendo del 1860, si negoriarono a 
324, 322 e 320 fr. ‘ 

Negli altri valori non ssi fecero affari. 

I corsi sono î seguenti : 


5.0;0 1849 76 30 
Obblig 1834 1120 
» 1849 990 
Qi 1850 7985 
Panca nazionale 1300 
322 


Cassa Commercio 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 16 marzo, sera. 
(Ritardato) 
Conpo LecisLatIvo 

Baroche dichiara che ove l’abolizione della 
proibizione si rendesse necessaria prima del 
4° ottobre, se ne rimetterebbe alla decisione 
del corpo legislativo. 

Sono adottati i paragrafi 9° e 10° 

Darimon sostiene la necessità di votare il 
bilancio per capitolo, non per ministero: altri. 
menti non vi sarebbe un serio controllo. 

Devinck sviluppa il suo emendamento, di vo- 
tare, cioè, il bilancio delle spese per capitolo. 
Lagnasi dell’insufficienza dei ragguagli forniti 
sul bilancio ; e dice che il corpo legislativo 
non è abbastanza illuminato sui mezzi di cui 
si serve il governo per creare lerisorse finan- 
ziarie. Sostiene che i deputati, privi del diritto 
di votare per capitolo, godono ‘minori diritti 
che i consigli generali e municipali. Dice che 
ritirerà il suo emendamento , Se il governo 
promette di studiare seriamente il voto per 
capitolo. 

Darimon ‘appoggia il discorso di Devinck. 

Magne risponderà lunedì. 

La Patrie annunzia l’arrivo a Parigi da Lon- 


tutti i popoli cristiani | dra del conte di. Rechberg, 


Londra, 146. È morta la duchessa di Kent. 
Parigi, AT marzo: mattina. 

Corfù, AT. Ml progetto di risposta al messag- 
gio del lord alto commissario della Gran Bret- 
tagna considera il' protettorato dell'Inghilterra 
siccome causa unica delle sventure delle Isole 
Jonie., S 

La Camera e prorogata di sei mesi. 


G. ROMBALDO , Gerente 


Privo di ogni mezzo di fortuna, nè sap:ndo 
come corrispondere alla segnalata carità rice- 
vuta dal Gabinetto Tmagnetico del sig. Filippa 
Giovanni, via San Tommaso, num. 10, piano 
primo, col cuore intenerito e piangente per la 
più risentita riconoscenza, mi raccomando alla 
bontà del sig. Direttore acciò voglia esser cor- 


; gs > inseri l di lui giornale: 
Vernatore, come questi lo sapeva meglio dichicches- | 1852 inserire nel di lui giorn 


sia e non gli ‘aveva per nulla oltrepassati ; che 


©ss0' persisteva nella sua risoluzione di voler an- | da qualche tempo affetta da convulsioni 


dar a Pietroburgo ed esser giudicato dal consiglio 
di guerra presieduto dal principe. Dolgorouki. 

L'ufficiale che fu tratto innanzi ad un. consiglio 
per aver dato ordine alla truppa di far fuoco, venne 
riposto in libertà perchè esso nòn avea fatto che 
Il suo dovere. 


_—_ _————_______—mm6&6 

RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 

Dal 9 al 16 marzo. 

Si è manifestato verso la fine della setti- 
mana qualche leggiero movimento di’ rialzo 
nella rendita, senza che riuscisse ad un ‘sen- 
sibile risultato. Il solo che siasi ottenuto è 
che il 5 0j0 1849 oscillante fra 76 20 e 16 
35 è rimasto a quest’ ultimo corso a contanti 
ed a 76 50 per fine corrente. Ove si consideri 
che.sono trascorsi tre mesi d'interesse, appare 
chiaro che i corsi non presentano alcun 


niet 


Che una mia bimba di mési 16 circa era 
uni- 
versali, tremore, rigidità ed insensibilità degli 
arti, sconvolgimento d’occhi ricorrente ad in- 
tervalli, e perdurante per più di 24 ore, 
quando che udita, la maravigliosa filantropia, 
e caritatevole istinto con cui assegnava il ve- 
nerdi di ogni settimana perla poverà umanità 
sofferente, recatomi in detto giorno ‘presso il 
detto Gabinetto magnetico, n’ebbi dalla esimia 
sua chiaroveggente sonnambula non solo una 
esatta, pienamente soddisfacente e reale spie- 
gazione della malattia di detto mia bimba, e 
cause da cui prodotta ;; ma bensì ‘ancora una 
sì prodigiosa ordinazione con cui in due giorni 
ottenne la. medesima Ja sua pristina salute; 
per cui ora, prospera e sana, ne rende per 
bocca mia i più sinceri.e vivi ringraziamenti, 
Porgendo al cielo perenni voti per. la lunga 
conservazione e prosperità di chi tanto ne ha 
beneficato. 1g Sa 


tutte -le piazze riflette gli 


suo 


DA VENDERE. | 


Un corpo di caseina. denominato Ba- . 
(D Vaendta sull territorio di Carisio, manda 

‘ miento di Santhià; circoridario (li Vercelli, 
del quantitativo di \ettari:68 circa, paria i 


giornàtè 180, tra prati. e; risaie ,, con ra; 
gione, d’acqua per l'irrigazione, e fabbri- | 
cato civile è rustico, ‘è prezzo discrelis- 


SEMENTE BACHI:-DA SETA 


‘Presso ‘la' Ditta Cmawesabia è FASELLS di Torino, portici della 


Fiera, nn° 20-21) trovasi SEMENPE BACHI, prodotta nell'è mato. 


bim.e nella slacodomia per cura dei sudi socii. 


simo e con more a'‘tonvenirsi. } 


Per le indicazioni dirigersi in Torino 
dal notaio Ignazio Rognone in via del- 
l'Ippodromò, n, 1; in Vercelli dal cau- 
Sidico cay. Mambretti, ed in Santhià dal 
sig. Carlo Azario. 


TTI 


della rinomata Casa 
| A. Miazade di Marsiglia 
presso J. Poran, via Mercanti, n. 17. 


AVVISO. 


Libreria Gianini è Fiore successori Pomba, | 
via dell’Accademia dellé Scienze, n. 2, in | 


Torino — Brigola A.;‘S:- Carlo, in Mi- 


Deposito di SEME BACHI 


î 


I 
t 


il 
i 
il 
Ì 


\ 


lano: Storia della guerra | 


di Federico I contro i Co- 
muni di Lombardia, di Gio- 
‘vanni Bartisra Testa da Trino. Vol. 2 
in-8°.. Doncastel, fr. 8. U 


AO) TDATIR TIE OBALE dc TI AZIORE ATE  £A N 


A 
/ ni vanni, n.4, avverte il Pub- 
blico d' avere aperto un 


a Piazza Castelto0Tiene pure CabpeLLI delle 
primarie(.asedi Parigi e Cappelli Panama. 


— SEMENZA BACHI 


presso Boch, Muller e (., via Prov- 
videnza, n, 30. 


E. GAMINARA e C. [OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRINO sein 


NEGOZIANTI a LONDRA, .t6p:Greaty SO Helon's | | 


S'incaricano; della commissione in 
acquisti, e. vendite, noleggi di basti- 
menti ed assicurazioni, per l’Italia e 
per tutti i dorti dei due emisferi. 


MALATTIE vu PELLE 


Pomataantierpetica diBrnor, 
M.. F..Ch., 109, rue St-Luzare, a Parigi) n 


i 
ì 
I] 


deposito dellasuafab- ‘ 
biricainvia Nuova, vicino | 


i 


i 
{ 


| 
i 
| 


contro le erpeti, .i bitorzoli, Line] 


macchie di rossore, geloni, pellicole, 
infiammazione delle palpebre , male 
di naso e di orecchie, e tutte le affe- 
zioni dell'epidermide. Prezzo fr. 2-50" 


il vaso. 
N ALS \p ARILL ESSENZA JODURATA 
IRR: DI BIDOT 

H miglior depurativo | del. sangue 
contro tutte le affezioni della. pelle, 
e le malattie sifilitiche. Questo, depu- 
rativo è preferibile ai Rob, Siroppo di 
Cuisinier, Salsaparilla Larrey, a base 


|) 


|'W/attie di petto, bronchiti croniche, scrofole, temperamenti linfatici, ecc., pre- 


= 


ji 


iu 


- LIQUIDAZIONE | 
LORENZO CAVASSA E COMP. 


Via Nuova, Galleria Natta, Torino. 
Sarà aperta pel giorno 16 un’esposizione. a, prezzo fisso e per contanti 


d’ na grande quantità d’oggetti da regalo per la prossima festa di S. Giuseppe. 


FAVOREVOLE OCCASIONE 


Da vendere col ribasso, del 40 per cento 
Un servizio da tavola Dessert e Caffé in-porcellana di Francia dorata 
e dipinta, forma festonata, servibile per 80 e più persone, composto in modo che 
si potrebbe dividere in due. 


SEMENTE BACHI pi ODEMISCH 


presso RASSABA, Asiaminore,paese affatio immune dalla malattia 


La provenienza di questa semente viene accertata da apposito certificatò 
del R. Console Sardo' di Smirne, e per evitare.che venga con altre confusa, 
si rende noto che è stata fabbricata dalla Casa B. Topuz e figli di 


Smirne, il di cui agente e parente, sig. Antonio ‘Binson , trovasi apposita- 


+ HMRAURLT, Cap- mente a Torino. 
pellaio,piazzaS. Gio- 


Si trova ancora sulla tela vendibile presso i signori SAvARINO e Vi- 
RANO, via Arsenale, n. 17 già n. 4, ove sono visibili i bozzoli da cui pro- 
viene la semente. 


J EME R ACHI garantito di'ottima qualità, fabbricato a Figlime, 
$ ti) vald’Arno superiore in Foscana. Prezzo 
ell’oncia di 30 grammi :L.'12: Deposito Pippe D.'Monpo, via 


{| dell'Ospedale, n. 5 (vicino a Piazza S. Carlo). Spedizione ‘in provincia 
contro vaglia postale. ; 


l'ordinato da tutti i principali medici di Parigi per la guarigione delle ma- 


pagato a freddo da PLISSON, farm. di 1* classe, 8, rue des Lombards;'a 
arigi. Prezzo 5 fr. il litro, 3 fr. il mezzovlitro. 


Deposito centrale per l'Italia presso l'Agenzia D; MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 5. 


CAUVIN 


purgative 
vegetabili di 


Pera E tto 
af’forza agl’intestini , di 
alcun: organo. ‘Le Priore 
sotto; 
ganù 


AUViN non richieggono nè, regime, nè: bevande speciali; 
uesto rapporto queste, pillole costituiscono il. più facile e' più efficace dei pur- 
Inora conosciuti ; così vengono con gran successo usate nelle malattie acuté 


| è croniche : gastriti, ‘ingorgamenti, asmi, catarri, impettigini, micranie, scrofole, eco. 


| 


Il merito delle Piurore CauviN si tiassume in queste parole : ristabilire e conser- 
vare la salute. — Scatole di'2 fr.'‘è 3 fr. 50'cent. — Vendonsi:(Torino' da De 
pams e da Bonzani; Milano, Maldifassi, ‘Biraghi-Ravizza, ‘Zanetti; Genova, Bruzza; 


| Alessandria, Crespiz; Cuneo, Forneri; Vercelli, Berteletti ; Asti, Boschiero ;, Hirenze 


('Pi 


di zuccaro, esso può somministrarsi | 


con vantaggio ai fanciulli invece del 


Siroppò antiscorbutico e dell'Olio di | 


fegato di merluzzo. — Prezzo 5 fr. là 
bottiglia. — Agente commissionario 
per l'italia. D. Monno, via. dell’Ospe- 
dale, 5, Torino. Vendonsi in Torino 
da Depanis e da Bonzani; Milano, Za- 
netti, Biraghi-Ravizza ; Novara, Cac- 
cia; Genova, Bruzzà, Lertora ; e nelle 
principali farmacie. 


- PRIDAP POSSEDERE ELINERTT À LEE TRAE E e > 
NUOVA INIEZIONE IN POLVERE 


IC. CHARLEAU 


Chimico Farmacista! di prima classe 
della, Facoltà di Parigi 
CURATIVA E PRESERVATIVA 
NUOVA CURA E GUARIGIONE 


RECENTI E cRONIcoR 
. Con questo felice perfezionamento! 
(vera scoperta) recate alle iniezioni, 
lè seguendo l’istruzione:! chie accom 
pagna ogni boccetta, si può guarir: 
Ma sè in qualche giorno e segreta 


| 
| 


| 


UNIFA IUS, DELLE GonoRRRRÌ !' 


| 


ieri; Pisa, Peroux; Livorno, Boirivant,, e nelle prineipali farmacie dello Stato. 
In'\Parigi, nel suo, stabilimento, piazza dell'Arco di Trionfo, 10. 


PASTIGLIE STIMOLANTI 
di GINSENG 


partiene alla scienza‘ medica per 


struzione che accom 


pericolosi, L’iniezionè Charleau | 
Un estratto sotto forma' di polver 
he si aggiunge per piccolé ‘misu 


ell’acqua di una siringa. 
Deposito generale'à Parigi, 
Farmacia, 9, rue Lepeletier. 


Ogni boccetta porta Pimpronta del'$i 
gillo è Ja firma dell’inventore G. Charleau. 


Bonzani, Depanis — Milano, Zanetti, Bì- 
raghi-Ravizza — Genova, Lrùzza; Lert 
\ora — Alessandria, Basilio — Novara 
ttaccia, ed in tatte le principali farmaci, 


— Prezzo fr. 5. — Vendesi: Torino,È. 


commissionario in Torinò D. Mowno, via dell’ Ospedale, n. 5. — 


DI SALSAPARILLA 
concentrato col joduro di potassa 


{Questo farmaco può ‘a giusto titolo considerarsi come lo specifico . igienico i] 
più prezioso per &uarire ogni sorta di reumatismi, serofole, sifilide, gotta, rogna, 
caneri, fiori bianchi, erpeti, ecc. È 

Deposito: Farmacia Bansià,, Torino — la bottiglia fr. 6. 


; dere.l'opascalo: 20 anni di successo 


[INJECTION BROY 


Trent'anni di successo provano che 
la Pasta pettorale di De- 
,gemétais è un rimedio che si 

a 


guarigione dei raffreddori, grippe, 
catarro, tosse asinina, raucedine, as- 
ma, e delle affezioni del petto. L’i- 
I ito na ogni sca- 

ola fa conoscere l'opinione dei. celebri medici che ne preserivono l'uso. Farmacia 
rue St-Honoré, n. 213, a Parigi; Casa di spedizione, rue Montmartre, 18. —Agente 
0 Prezzo L. 1 60. 
Vendita: Torino, da Bonzani e da Depanis, e nelle principali farmacie d’Italia. 


| SIROPPO DEPURATIVO 


igienica, infallibile è pre- 
;sernvativa. La sola che guarisce 
; $enZ’altri  rimedii. — Trovasi nelle 
x Principali farmacie del globo. A Pa- 
sTigi presso l’inventore Brew, bou- 
I slevatd. Magenta » N. 418. (Richie 


AVVISO IMPORTANTE » — 


L’ioduro di ferro, questo spia rieti vogliono onorarci della lorofiduci 
Così attivo quando è. puro, è all’incontro|che le vene PiLore pi BLancarp verè 
Un rimedio infedele e irritante. allor-{donsì soltanto in boccette e mezze boc- 


he di 


Branca 


40, rue Bonaparte, Parigi. 


MALATTIE. SEGRETE. 


macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. 


FIERA ETTONTRA L'\COLI DI LECIELIE 


helle malatti Samia 


nelle principali farmacie d' Italia. ì 


SIROPPO £ PASTA BERTHE 


ALLA CODEINA 


Le più importanti osservazioni raccolte da uomini i cui pareri sono te» 
nutiin gran pregio dalla Facoltà medica, hanno da molto tempo dimostrato. 
l'efficacia del SIROPPO è della PASTA di BERTHE, e la superiorità de’loro 
effetti controi raffreddori, le tossi òstinate e affaticanti, il grippe, il catarro, 
la tosse canina, la bronchite e la tisi polmonare; non è dunque da mera- 
vigliarsi della preferenza data a questa preparazione da medici e da ma- 
lati, e della importanza sempre crescente del suo smercio. 

Prezzo pi Siroppo Fr. 3.50 — Idem della Pasta Fr. 2. 

Depositario generale a Parigi MENIER, farmacista e .droghiere,.37, rue Ste- 
Croix de la Brétonnerie. — Agente commissionario in Italia D., Moxpo, via 
dell'Ospedale, n. 5, Torino. — Vendita: Torino, Bonzani, Depanisy Genova, 
Bruzza, Lertora, De Negri; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Novara, Caccia; 
Alessandria, Basilio; Bologna, 'Verati, è nelle prîntipali farmacie d' Italia. 


CARTA FAYARD È BLAIN 


Parigi, rue Neuve. St-Merry, 40. 


Questo rimedio, le cui proprietà sono ‘constatate da lungo tempo per 
migliaia di cure, è di un uso inapprezzabile in molte malattie, quali 
sono: gotta, reumatismi, sciatiche, bruciature, piaghe e geloni, ferite, calli, 
lupini e occhi di pernice, ed è riguardato dai più celebri medici come 
l’agente più attivo e il meno irritante nelle suddette malattie. Prezzo 
fr. 2 20 e 1 20 il rotolo con l'istruzione. Vendesi: Torino], da Bon- 


zani, da Depenia e da Chico, via S. Francesco di Paola, num! 40;. 


Milano, da 


PASTA "e LICHENE. 


di MUSTON , farmacista a Torre; 
per luvronta guarigione dei raffreddori. 
tossi, fiocaggini ed ogni irmiazione di 
petto. — la 41 50 la scatola. 

Deposito in Torino nella farmacia Bon- 
zani. via Doragrossa, accanto al n. £9. 
In Genova presso Pietro Romanengo, 
strada Sosilla. 


BOLI.DI CUREBE LECAELLE 


anetti, e nelle principali farmacie d’Italia. 


Vendita all'ingrosso 
rue Sainte Croix de-la-Bretonnerio, 54, Parigi. 


LE ERDRIEL 


sorta di tessuti : 


al Tanato di ferro | 
di un’ eilicacia inconte- 
stabile per guarire in 
pochi giorni,senza timore 
sà nè recidiva Je malattie 
tà contagiose, recenti, an-' 
® tiche e croniche. Prezzo 
della scatola L. 4 5O | 
e ? 50. - Lechelle 
a Parigi. rue Lamartine, | 
35.,— Dgposito ‘in tutte 
le principali farmacie di 
Italia. 
Ven i: Torino, da Bonzani e da Depanis, 
Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti; Alessan- 
dria,' Basilio; Piacenza, Varesi; Bologna, 
Verati; Modena, farm. S. Geminiano; Milano, 
Zanetti. 


ì 


loro elasticità. 
Deposito e Commissioni per l’Italia: 7" 
rino, presso l'Agenzia D. MONDO ; M 


ipettorais dello stesse. 


Vendesi in /lacons suggellati da Bonzani, | 
farmi; via Doragrossa, 19, Torino. | 


intorno. alle vere. PILLOLE. .BLSèNGARD- | 


loll' ANFRCTION COTTIN si guarisce in 8 0 4 giorni dagli scoli 
nti e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno o 
rimedio interno. — Prezzo del flacon coll'istruzione L. &. — Nella far- 


che è d’una così grande efficacia 
le el relbmoriehi e dei polmoni, ecc., ha 
meritato i suffragi del Corpo medico di tutti ‘i paesi e' trovasi in' deposito 


FITTA ARTRTRO FARI 


CALZE rerVARI(! 


CINTURE ADDOMINALI 


IN FILO CAOUTCHOUC A GIORN 


Questi articoli di una qualità 
superiore si fabbricano in due 


‘Altro dai medici, specialmente a cagione 
ella loro Junga durata senza perdere la 


Zanelti; Genova, Lertora, Bruzza; 
Nilla: Dalmas, ove trovansi i PRODOTTI 
LEPERDRIEL per Vescicanti, Cauteri, 
come pure le FARMACIE DA. TASCA 
Marinier, il TAFFETA’ VULNERARIO. 

ROTELLE eontro i calli e il SUCCO] 


! 


ib CRI SAS à 
M NESIA calcinata inglese, genuina, SI RICE NOR) 
AG ES di Hswny. di Manchester. 1 Persi 


| ria. Dirigersi a M.=° Constance Lingère, 
tia Nuova, n. .16, casa Rossi, p. 3°. 


